
GIORNALE LIGUSTICO 97

22. N essun a scoperta.

2 3 -3 1. N u o va  sospensione dei lavori.

Febbraio.

1-13 . Seguita la interruzione.

14· R iprese le opere di s c a v o , nulla si r in vien e  di- n o 
tabile.

13· Si sterra 1 andito laterale a sinistra della scen a , assai 
in gom bro di macerie.

16. D om enica.

I 7_I9- L a  neve che cade in abbondanza im pedisce ogn i 
lavoro .

20-22. Si prosegue lo sterro dell’ andito p re c ita to , e q u ello  

di due scale a’ fianchi dell’ entrata m aggiore.

23. D om enica.

24-26. Continuano i lavori de’ quali sopra; e si com in cia 

eziandio a sterrare la camera che riesce a sinistra della scena.

27-28. A  cagione del cattivo tem po sospendonsi u n ’ altra 

volta  i lavori. (  Continua)

S O C IE T À  LIGURE DI S T O R IA  P A T R I A

( Continuazione da pag. 76)

V II .

S e z io n e  d i  S t o r i a .

T orn ata  del 31 gennaio.

Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

Il socio Belgrano legge la seguente C om m em o razio n e del 
co llega testé defunto A n t o n i o  M e r l i .

L a  triste nuova della m orte di A n ton io  M erli, accaduta nel 

pom eriggio  del 25 di questo m e se , tuttoché im m a tu ra , riuscì
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a pochi so ltan to  e lontan i inattesa. D a noi co lleg h i suoi ed 

a m ic i, so lleciti di p rocurarci ogn i dì le n otizie  del m orbo 

ch e con  len to  m a terrib ile  lavorio  il condusse alla to m b a , 

era tem uta e da pezza prevista. P ur non giun se m eno acerba 

al cu ore di tu tt i;  a m e oso dire sopra m odo acerbissim a, 

in  ispecie pel fatale ravvicinam en to  di più circostan ze tutte 

eg u alm en te luttuose.

M o lti ann i addietro A n to n io  M e rli, dotato qual era di 

la rg o  c e n s o , avea in dirizzata la propria attività alle specula

z io n i e c o n o m ic h e , e presa gran parte nei casi di quella So

cietà  che ci diede il prim o tronco della ferrovia  litorana, da 

G e n o v a  a V o ltr i. O sse rv ato re  diligente degli svariati costum i 

de’ p o p o li , im prese v ia gg i di qualche im portanza ; e verso 

il 18 5 0 , facen do parte di una m issione d ip lom atica presso il 

Su ltan o  di C o sta n tin o p o li, attinse in L evan te preziose co

gn izio n i ch e si ragguardano alle nostre co lon ie del medio 

ev o . P eregrin an d o  1’ A sia  m inore avvertì a Brussa di Bitinia, 

. n e lla  M osch ea  di M a o m e tto , i prodotti bellissim i dell antica 

ceram ica  g e n o v e s e ; e tali e som iglianti rilievi consegn o in 

un vo lu m e  di r ic o rd i, che lasciò poi m anoscritto.

P e rò  quella  parte della vita del M erli che dee pigliai 

p osto  di preferen za tra le  m em orie della patria letteratura, 

può dirsi ch e tolga  suo com inciam ento da quel tem po sol

tan to  n el quale e g li ,  g ià  ascritto fra i Promotori dell A cca

dem ia L ig u stica  di belle a r t i , fu sortito dal voto  de suoi 

co lleg h i a ll’ o n o revo le  ufficio di Segretario di tale Istituto. 

O n o re v o le  in v ero  a più titoli ; m a eziandio di gran p e s o , in 

ispecie per le tradizioni lum inose e il desiderio vivissim o 

onde o gn or si ram m enta il nom e di M arcello D u razzo , il 

quale tenn e quell’ ufficio m edesim o sin eh’ ebbe v ita , e fu 

n o n  m eno splendore della nobiltà g en o vese, che padre del- 

1’ arti e decoro  dell’ Accadem ia. Pur direbbe che il M erli 

si fosse di preferenza proposto a m odello quel degn issim o,
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chi consideri com ’ egli spendesse allora in p rò ’ della L ig u 

stica la m iglior parte de’ g io r n i, e assiduo zelasse istituzion i

o p'rom ovesse riform e con rettitudine d’ inten dim enti della 

quale niuno potrà mai dubitare.

O r  com e queste gli aveano fatto obbligo di con ferire g li 

ordinam enti della nostra con quelli delle altre A ccad em ie  più 

r ip u ta te , e com e P avean tratto allo studio non solo  della 

storia artistica , ma e delle questioni che si agitano intorno 

a ll’ arte v iv a ,  alle sue diverse scu o le , alla m oltip licità  dei 

suoi m e z z i, al suo unico fine ; così le so lenn ità delle an

nuali prem iazioni gli schiudeano la via a rendere con tezza  di 

questi e d’ altri som iglianti suoi stu d i, per m odo che l ’ isti

tuto esponesse quasi per bocca di lui il program m a eh’ era

o  stava per dar norm a a’ proprii insegnam enti.

I l perchè troviam o che nel 1860 il solerte Segretario  p ro 

poneva a subbietto di trattazione : « C iò  che sia il genio  del 

d isegn o; com e le arti che ne derivano si sviluppino e si 

p erfezion in o , progredendo di pari passo colle filosofiche spe

culazion i; quale nobilissim o ufficio abbia lo ro  assegnato la 

P rovvid en za  nella civiltà dei popoli ». A m p io  argom en to, ma 

che può riassum ersi in queste massime generose indirizzate 

dall’ oratore 'ai prem iandi: « È . . .  di assoluta necessità che 

l ’ educazione dello spirito e del cuore non vada disgiunta

da’ vostri studi dell’ arte m ateriale...............È necessario che-,

elevando lo spirito al dissopra della m ateria , v i disponghiate 

a bene intendere la rappresentazione di quei sorrisi ineffabili, 

di quei trionfi dell’ anima m aravigliosam ente delineati dai 

T rece n tis ti, per poter poi apparare da R affaello , da L eon ard o, 

da G uido com e si possano figurare i più squisiti affetti. È 

necessario che in ogni età v i ricordiate essere intento del- 

1’ arte com m uovere utilm ente 1’ a n im o , illum inare la m e n te , 

innalzare le intelligenze; ed a llorch é, fatto saldo sostegno 

alla virtù colla convinzione e la fede in quelle m assim e fuori
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d e lle  qu ali n o n  è che dubbio e ch im e ra , . . .  sa rete  artisti 

p ro v e tti . . . ,  farete ch e  P arte  co n d u ca  g li a n im i a v e n e ra 

z io n e ,  a r a c c o g lim e n to , a r is p e tto , in fon da a m o re  p er la 

g iu stiz ia  e sen si di g e n e r o s ità , r ie sca  di co n fo rto  ai t im id i, 

di a m m o n im en to  ai p o te n ti, d ’ in citam en to  ai fo r t i ,  di g lo r ia  

im m o rta le  p er v o i ,  di lu stro  alla  patria  ».

D a lla  tra tta zio n e  ch e h o  testé en com iata  d e riv a v a  q u in d i il 

M e rli g li  a rg o m e n ti a lle  a ltre  su ccessive. P e rc iò  ( 1 8 6 1 )  di

s c o rre v a  la  Ragione dell’  architettura ; p o scia  ( 1 8 6 3 )  m o stra v a  

« c o m e  1’ e ffig ie  del B e llo  ch e ci presenta 1’ artefice c o ll ’ o p era  

su a a g isca  p o te n te  su ll’ anim o n o stro  ». E  a c o n se g u ir  q u esto  

fin e  in d ica va  la  v ia  lu m in o sam en te  battuta a di n o s tr i dal 

C o n s o n i ,  dal D e  S a n c tis , dal M in a rd i, da L u ig i  M u ssin i.

M a  sop ra  tutti b ellissim o e fecon do  di p ratic i risu lta ti 

sem b ram i il tem a ch e e g li sv o lse  alquanto p iù  ta r d i,  co n  

rara  co p ia  e larg h e zza  di a v v ed im en ti; dico la  « in flu en za  

d elle  b e lle  arti sulla p rosp erità  delle arti in d u stria li ». D o v e  

le  r ic ch e  ed inusate c itazio n i di g ià  trad iscon o  n e llo  sc ritto r  

d ’ arte 1’ appassionato cu lto re  delle  a rc h e o lo g ich e  d iscip lin e  ; 

e d o v e  p iace 1’ an im o ap erto  con  cui si grid a  ai re g g ito r i 

d ella  p u b b lica  cosa : « con cedan o  alle b elle  arti q u e lla  co n si

d era zio n e  ch e  m eritan o  per la im p ortan za  lo ro  h e l b en essere 

g en e ra le  » ; p erch è  r if io re n d o , co m u n ich eran n o  n u o v a  v ita  

a lle  arti in d u s tr ia li , em an cip an d oci da ro v in o si trib u ti ; si ch e 

le  o p ere tu tte  im p ro n tate  dal gen io  ita lian o ve d re m  risp len 

d ere di n u o v a  lu c e , ria v ere  1’ un iversale  fa v o r e , e r id iv e n ire  

u b ertoso  cam p o  di n azion ale  ricch ezza .

I sa g g i prin cip ii cosi esposti dal M erli n e g li en u n ciati D i

sco rsi accen n avan o  intanto  a so rtire  anche una ap p licazio n e  

per v ie  n o n  prim a sperate. C h è  un G io v in e tto  R e a le , v e n u to  

appunto di q u e ’ g io rn i a ferm are la  propria d im ora  fra  n o i ,  

p a lesava  lo  in ten dim en to  g en ero so  di prestar m u n ifico  fa v o re  

a lle  arti della  pace. O d o n e  di S a v o ia , 0 S ig n o r i, a v e v a  in
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fatti proposti a’ g iovani ingegni de’ prem i strao rd in ari da 

aggiudicarsi a coloro che in appositi con corsi accad em ici si 

fossero chiariti i m igliori; ed è lecito il credere ch e n e ll’ attua

zione di sì com m endevole disegno avesse n o n  lie v e  p arte il 

Segretario  della L igu stica , com e quegli che p resso  del P rin 

cipe avea per più rispetti graziosa e frequente en tratura. B e n  

ricord o eh ’ egli m ostrò di poi gratitudine re v eren te  ed affet

tuosa alla m em oria lagrim ata del P rincipe m ed esim o; e sì ne 

die p rova  allorquando ebbe dal M unicipio con fid ato  il carico  

di sopravvegliare alle opere dei funerali so len n i ch e  se n e 

celebrarono in Duom o.

A v e v a  il buon Principe adunata n elle  p ro p rie  stan ze una 

doviziosa ed eletta copia d’ o ggetti d’ arte e d ’ a n tich ità ; e 

però dopo la m orte di lu i, per subita in iziativa  di T a m m a r  

L u x o ro , 1 A ccadem ia, la Società P ro m o trice  d elle  arti e 

questa n o stra , le quali tutte O d o n e di S avo ia  a v e v a  o n o rate  

dell augusto  suo p atrocin io , furon sollecite a d irige re  una 

collettiva istanza alla M aestà del R e , p erch è  n o n  v o le sse  

privar G en o va  di tali cim elii. E  il R e assen tiva  b en ig n o  ch e 

il M unicipio li avesse, m ettendo patto ch e 1’ A c c a d e m ia  li 

serbasse in custodia. C osì ebbe vita  presso q u e st’ u ltim o  Isti

tuto il « M useo Principe O d o n e » ,  intorn o a c u i,  p er g e n e 

rosità di privati cittad in i, si raccolsero  poscia  p iù  a ltri d ep o

siti di sc u ltu re , di d ip in ti, e di egregi p rod otti d e ll’ arte  v e 

traria e ceram ica in Italia.

V en n e poi la volta di m anifestare con atti so len n i la r ic o 

noscenza ben dovuta al M onarca ; e ’ l M u n ic ip io , a p rop osta  

del M e rli, affidava al valentissim o nostro E d oardo  C h io s s o n e  

1’ opera di una m edaglia che perpetuasse il r ic o rd o  d ella  re

gale m unificenza. O ltre che le m anifestazioni d e lla  gratitu d in e  

de’ gen o vesi si rinnovarono nei festeggiam en ti ch e  ebbero 

indi luogo  per le auspicate nozze del P rin cip e  E red itario . 

N e ll ’ indirizzo de’ quali festegg iam en ti, riusciti in v e ro  sp len -
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(fidissim i, ebbe il M erli gran  parte; com e non poca parte dei 

m edesim i fu P E sposizion e A rch eo lo g ica  aperta n elle  sale della 

L ig u stica  a proposta del g ià  lodato L u x o ro , e com e tutte le 

g en erose e n ob ili idee caldeggiata  dal M erli. I l q u a le , in una 

co l C o rp o  A cca d em ico  e co ’ m em bri straordinarii delle C o m 

m issioni addette alla  M o s tra , accoglieva in quelle sale V it

to rio  E m an u ele  co ’ F ig li ,  e in nom e del R e  riceveva  da 

O ra z io  D i N e g r o  le  insegne di C om m en datore della C o ro n a  

d ’ Ita lia .

L a  M o stra  succenn ata era stata preceduta e fu seguita da 

più altre d ’ in d o le  d iversa; alle quali tutte, per quella parte 

ch e co n ce rn ea  la L ig u stic a , prestava il M erli vo len teroso  e 

so lle c ito  il suo con corso. In te n d o , o S ig n o ri, le Esposizioni 

m on diali di P a rig i (1 8 5 5 . 18 6 7) e di L on dra ( 1 8 6 2 ) , le na

zion ali di F iren ze  ( 1 8 6 1 ) ,  P arm a (1 8 7 0 ) , M ilano (1 8 7 2 ).

P e r  la  M o stra  di L on d ra  del 1862 m ise a stam pa, unita

m en te al d egn o m arch. S ta g lie n o , il Sunto storico-cronologico 

delle arti del disegno e dei principali artisti in L ig u ria ;  per la 

p arig in a  del 67 scrisse una ‘Breve Relazione in to rn o  alla ori

gin e , a lle v ic e n d e , allo  stato attuale dell’ A cca d e m ia , e 1 ^Ap

pendice al Sunto poc’ anzi citato. N ella  quale partitam ente e 

e co n  m olta  copia di dati si rassegnano i lavori che dagli 

artisti lig u ri furon o eseguiti in ispezie nell’ ultim o decennio.

S e  n o n  ch e  a P a rm a , insiem e colle E sposizioni d’ arte e 

co n  lo  scop rim en to  della statua del C o rr e g g io , si inaugurava 

il p rim o C o n g re ss o  artistico italiano. D ove A n to n io  M e r l i , 

eh ’ eravi in terven u to  a rappresentare officialm ente la L ig u 

s t ic a , so rtiv a  eletto de’ quattro Segretari g e n e ra li, e v ice -  

presidente della prim a S e zio n e; che è a dire la più im por

tan te , siccom e quella che avea tra gli altri com piti lo 

sv o lg im en to  dello spinoso quesito: Se Accademie od Istituti 

d ’ arte abbiano ad esistere. Q uesito  preso indi a trattare di 

fr o n te , e co n  giuste v e d u te , in una applaudita R elazione di
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M aurizio D u fo u r; la cui somma può com pendiarsi in queste 

parole pronunciate subito dopo da Francesco D a ll’ O n g a ro  , 

delegato del M inistero: « Le Accadem ie sono salve » ( i ) .

G ià  alquanto innanzi ho toccate le attinenze del M erli col 

M unicipio ; chè nel Consiglio  Com unale avealo inviato  il co n 

corde suffragio di quella lega de’ proprietari onde ei m edesim o 

era stato zelantisssim o prom otore. Eletto assessore della G iunta, 

ebbe la cura di soprintendere a ll’ uffizio de’ pubblici lavori; e 

tosto il suo am ore per le arti lo portò a dar v iv o  im pulso 

a’ restauri del C oro  della M etropolitana, com m essi alla dire

zione am orevole e sapiente del V arn i; restauri n e ’ quali ap

punto a que’ di era impiegato in condizione d’ aiutatore 

all’ ornatista P erasso, per la parte figurativa, quel G iu lio  

M onteverde che Γ Accadem ia Ligustica m andava indi a p o co  

suo pensionato a Rom a, e che presentatosi alla M ostra  P ar

mense si assise a un tratto fra’ som m i nell’ arte della statuaria. 

Procurò del pari che allo scalpello del V arn i si affidassero i 

busti di V itto re  Pisani e Pietro D ’ O ria , e questi si invias

sero da G en ova all’ antica emula dell’ A d ria tic o , pegno di 

fratellevoli sensi e gentil ricambio di quegli eccellen ti m osaici 

del Salviati che ci ritraggono M arco Polo e C o lo m b o , ed 

ornano 1’ aula massima del C ivico  Palazzo. E  v o lse  pur le 

sue cure alla N ecropoli di Staglieno; dove avrebbe vo lu to  

che il colosso della Fede, il qual dee giganteggiare solitario 

nel m ezzo del funereo ric in to , venisse gittato in  bronzo 

piuttosto che scolpito nel marmo. D isegn o, per quel che a 

noi sem bra, assai confacente alla grandezza del soggetto , non 

m eno che alla natura del luogo.

( i)  Anche nel Congresso artistico di Milano, che ebb'e luogo nel 1872, 
il Merli fu uno de’ vice-presidenti. Ma perchè gli A tti di quella unione 
non vennero per anco pubblicati, noi non possiamo aggiunger parole 
intorno la partecipazione speciale del nostro compianto collega.

GIORNALE LIGUSTICO IO 3
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N e ll ’ u ltim o decennio 1’ operosità  del M erli erasi volta 

eziandio co n  ardore alle ricerch e d’ a rch eolo gia  e di storia 

patria ; e certo  ad in ferv orarvelo  avea con trib uito  principal

m ente la sua partecipazione alla nostra S o c ie tà , onde fu in 

d iversi period i con sigliere  e vice-presidente, e della quale 

avrebbe pur tenuta la presidenza g e n e ra le , se n on  avesse 

stim ato  d eclin are Γ o n o re vo le  ufficio com ecché di g ià  confer- 

to g li dal su ffragio  de’ propri colleghi. Bensì resse un biennio 

q uesta  n ostra  Sezion e storica , innanzi che si inasprisse il 

m orb o  onde fu tratto alla to m b a , e che il carico  m edesim o 

ve n isse  confidato  alle cure di quel solerte che o g g i con plauso 

co n co rd e il sostiene.

S p irito  penetrante e so ttile , nelle proprie indagini applico 

1 anim o più spesso a ll’ analisi per cui si riesce alla lu ce , che 

alla  sintesi la  quale è di per sé raggio  di luce avvivatrice. 

C o s ì  a v v e n iv a  eh ’ egli proponendo a’ suoi studi un argom ento 

d ivagasse in  un a ltr o , e finisse per rim aner preso d all’ ultim o 

su cu i le  sue ricerche eran venute a cadere. C o sì lascio a 

m ezzo  in terro tti alcuni la v o r i, com e a dir quello  che aveva 

per subbietto  la integrale illustrazione di un prezioso codice 

d ella  B ib lio teca  M o lfìn o , che ci presenta una bella serie di 

p o etic i com pon im enti dettati nel patrio dialetto del secolo  xn i, 

e g ià  n o to  a ’ cultori delle discipline letterarie per g li studi 

dello  S p o to rn o  e del B ix io .

D e g li scritti onde il M erli die’ lettura alla nostra S o c ie tà , 

e che tutti udim m o appunto nelle tornate di questa Sezion e,

io n on  terrò  lun go ragion am en to; ché non sono certo usciti 

dalla nostra m em oria. A lla  m onografìa sulla origine e 1 uso 

delle  trine a filo di re fe , alla descrizione delle feste celebrate 

per Γ in gresso  *in G en o va di G iovanni A ndrea III D ’ O ria  e 

di A n n a  P a n fili, porsero occasione due avvenim enti onde si 

allietavan o  i congiunti del nostro collega. I casi delle zecche 

d oriesch e si ebbero da lui una descrizione sopra m odo accu-
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rata , la  Illustrazione del principesco palazzo di F asso lo  at- , 

terra vittoriosam en te una tradizione quattro vo lte  secolare 

sulla derivazion e di quel possesso nei D ’ O r ia ,  e rivendica 

da una n u ova  accusa quel m agnanimo cui il vero  e spassio

nato esam e degli atti sincroni non può recar n ocu m en to, anzi 

fia che ne levi ognora sopra più larga e solida base la g lo rio sa  

m em oria. O ltre  di che ci. riconduce, e quasi rende partecipi, alla 

vita di que’ tempi nei quali le ricche stanze di F assolo  furono 

albergo de’ più potenti m onarchi, da Carlo V  a N ap oleon e 

il G ra n d e , e testimoni della specchiata pietà di Z en obia  

D el C a rr e tto , di Giovanna C olonna e di più altre gentili.

C o m e  V o i  ben sapete, gli studi opportuni ai m enzion ati 

lavori non m eno che la liberalità dell’ attuai P r in c ip e , aveano 

reso al M erli famigliare lo A rch ivio  di Fassolo. E d egli ne 

profitto per ordinarlo con opera assidua e giudiziosa, nè certo 

vana per n o i, da che gli andiamo debitori dello  scoprim ento 

di que’ C artularii di san Fruttuoso di C apodim on te che per 

lungo tem po si reputarono perduti, e di quella A lle g a zio n e  

che ragionando di m olti e non prima conosciuti particolari 

delle congiure del Fieschi e del Cibo fu stim ata m eritevole  

di essere inserita negli J ltt i  della nostra Società. A lla  quale 

il M erli vo lle  pur giovare sotto altri aspetti, sia procurandole 

il concorso  di varii membri effettivi, e sia l ’ on o revo le  ed 

utile corrispondenza di parecchi illustri personaggi e di repu

tati Istituti.

U ltim am ente il Consiglio Provinciale avea d elegalo  il M erli 

a suo rappresentante fra i consultori della classe archeologica  

nella Com m issione per la conservazione de’ patrii m onum enti.

Ed e g li ,  com ’ era suo stile, non fu in questa raunanza dei 

m eno operosi: anzi, finché le forze gliel co n sen tiro n o , p igliò  

parte alla divisata compilazione di un elenco ragion ato  dei 

m onum enti suddetti, e coll’ amicissimo suo Fran cesco  Gan- 

dolfi , dal quale fu di sì breve tratto precorso nel sepolcro ,

g i o r n a l e  l i g u s t i c o  105
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zelò  i restauri della basilica di san Salvatore su quel di . 

L avagn a  che è fra noi m onum ento assai p regevole  della go

tica architettura.

R iassunte per tal form a tra le angustie del tem po e le 

am arezze d e ll’ anim o le v irtù  letterarie del M e r li , d ’ uopo è 

eh io  ram m en ti quelle del cittadino. Il quale all’ appello della 

patria fu sem p re de’ prim i a rispondere, non solo  quando cor

sero per le i g io rn i prosperi e lie ti, m a quando luttuosi eventi 

so p ragg iu n sero  a funestarla. C o sì procacciò soccorsi ai feriti, 

a g li o rfa n i, ag li m on dati; così nelle invasioni epidem iche 

stette saldo al suo p o s to , ed ebbe in prem io la m edaglia di 

argen to  ch e si concede ai benem eriti della pubblica salute.

N e  fu d im entico  della sua G en o va  in quelle tavole  testa

m entarie 1’ atto della cui presentazione reca la data del 14 

scorso  dicem bre. L eg a v a  all’ A ccadem ia L ig u stica , con più 

altri o g g e tt i ,  alcune incision i del M o rg h e n , un dipinto del ' 

C a ra c c i, d iversi avorii sc o lp iti, alcuni m erletti antichi di squi

sito  la v o r o , un tappeto o rien ta le , e m olti capi di ceram ica 

sop ra  m od o estim ati; lega va  all’ A lb ergo  de’ poveri duemila 

l ir e , « la  rend ita  delle quali (diceva) sarà annualm ente ero

gata  n e ll’ acquisto di esem plari per quella scuola di disegno 

in d ustria le e professionale ». Inoltre così disponeva: « T u tti 

i libri ed op ere stam pate di cui non avrò qui dopo disposto 

esp lic itam en te, con  tavole e sen za, e raccolte di disegni 

stam pati d ’ o g n i m aniera (eccettuate le incisioni e litografie 

m on tate in c o r n ic e ) , lego  alla Biblioteca della M issione U r

b a n a , n ella  quale si raduna la Società L igure di Storia Patria, 

a cond izion e che entro tre m esi dalla mia m o rte , per opera 

di uno o più delegati dalla Biblioteca m edesim a, co ll’ inter

ve n to  di uno o più delegati da’ m iei esecutori testam entarii, 

sia redatto  un accurato catalogo di detti miei libri ed opere, 

d isposto  per m ateria, per lettera alfabetica e con num erazione 

p ro g ressiv a  delle opere, ad imitazione di quello della Biblio-
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teca C ic o g n a ra , omettendo il giudizio delle opere descritte 

che in q uello  si trova, ma aggiungendo se rilegate e com e. 

C otal catalogo  verrà fatto stampare a spese della m ia succes

sione . . . U n  esemplare almeno di cotale C a ta lo g o  sarà di

stribuito alle Biblioteche pubbliche della c ittà , a com od o di 

chi fa le ricerche ».

N e  g io rn i ultimi del vivere, Antonio M erli partecipava dal 

letto del suo lungo ed acerbo soffrire a’ sentimenti di quella 

gratitudine che destò viva e profonda in ogni cuor gen ovese 

il m agnanim o atto per cui si risvegliarono tutte le più belle 

e splendide tradizioni del patriziato genovese. L a  generosa 

donazione del Palazzo Rosso alla nostra C ittà , le provvid e 

e liberal^ disposizioni che accompagnarono la m unificenza di 

Maria Brignole-Sale Duchessa di Galliera e del costei F ig liu o lo  

trovarono ancora un eco nell’ animo del nostro co llega; il 

quale vo lle  intendere minutamente ogni particolare, pigliarne 

nota fra’ suoi ricordi é soscrivere Γ indirizzo c h e , prim a fra 

tutte le nostre Istituzioni, 1’ Accademia L igustica presentava 

ai D onatori. Ma pur troppo quelle note e quella soscrizione 

doveano essere le estreme!

Ed ora , o A ntonio, che le tue ossa si com pongano nella 

pace del sepolcro accanto a quelle della m adre, nello  amar 

la quale fosti ognora esempio di tenerezza e di pietà! C h e 

il tuo spirito non isdegni questo tributo eh’ io porgo alla tua 

memoria pel debito dell’ ufficio e per gli impulsi del cuore !

Dopo questa Commemorazione il socio N eri legge una 

sua rivista pubblicata nell’ autunno scorso dal m arch. G iu 

seppe C am p ori, socio corrispondente, col tito lo : Memorie 

Biografiche degli Scultori, Architetti, Pittori ecc. nativi di Car

rara e di altri luoghi della Provincia di Massa, con cenni rela

tivi agli artisti italiani ed esteri che in essa dimorarono ed 

operarono, e un saggio bibliografico, per cura di G . C a m p o r i . —
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